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DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DI AREA 

 

n° 128 del 14-03-2019 

Cetona 
Chianciano Terme 

Chiusi 
Montepulciano 

Pienza 
San Casciano dei Bagni  

Sarteano 
Sinalunga 

Torrita di Siena 
Trequanda 

 
Area Tecnica 
Responsabile: Dott. Ing. Cardini Angela 
 

Oggetto: Procedura verifica assoggettabilità a VIA art.19 D.Lgs. 152/06 e art.48 L.R. 
10/2010 del  “Progetto coltivazione cava di argilla in località Poggi Gialli 
Nord nel Comune di Sinalunga” - Prop.: INDUSTRIE LATERIZI RIUNITE srl 
- Provvedimento conclusivo 

 
IL RESPONSABILE 

 
Visto lo statuto dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, approvato dai Consigli dei Comuni di Cetona, 
Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, Pienza, San Casciano Bagni, Sarteano, Sinalunga, Torrita di Siena 
e Trequanda, come da ultimo modificato ed approvato con delibera di Consiglio n. 36 del 09.08.2018, 
pubblicato sul BURT n. 38 del 19-09-2018, supp. 157, parte II; 
Richiamata la deliberazione di Giunta n.42 del 21-06-2017 con la quale si è insediata la Giunta dell'Unione; 

Vista la deliberazione n. 21 del 03-08-2017 con la quale si è insediato il Consiglio dell'Unione così come 
previsto dallo Statuto nella sua nuova composizione; 

Richiamata la deliberazione di Giunta n. 25 del 15-05-2017 con la quale subentra fino a nuova nomina di 
presidente dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, il Sindaco del Comune di Montepulciano Andrea 
Rossi; 

Vista la deliberazione di Consiglio n. 9 del 28-02-2018 con la quale è stato approvato il Bilancio  di Previsione 
2018-2020 e nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018-2020; 

Vista la deliberazione della Giunta dell'Unione n. 58 del 7-06-2018 con la quale è stato approvato il Piano 
esecutivo di gestione 2018 - dati finanziari; 

Visto il Decreto Ministro dell'Interno 25 gennaio 2019 con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è differito al 31-03-2019 ed è autorizzato per gli enti locali 
l'esercizio provvisorio del bilancio, sino al 31-03-2019; 

Vista la Deliberazione di Giunta n. 49 del 21-05-2014 “Riorganizzazione funzionale delle Aree e dei Servizi e 
aggiornamento organigramma”; 

Vista la Delibera di Giunta n.20 del 02-04-2015 con la quale è stato approvato, tra l'altro, l'aggiornamento 
dell'assetto organizzativo e funzionale dell'Area Tecnica; 

Visto il decreto n. 13 del 29-03-2018 del Presidente dell’Unione dei Comuni con il quale è stato conferito all'Ing. 
Angela Cardini l’incarico di responsabile dell’Area Tecnica; 

Richiamato l’art. 7 dello Statuto dell’Unione dei Comuni pubblicato sul BURT n. 38 del 19-09-2018 ai sensi del 
quale l'Unione esercita per conto di tutti i Comuni dell'Unione la “valutazione di impatto ambientale di 
competenza comunale, vincolo idrogeologico, procedimento amministrativo per il rilascio autorizzazione 
paesaggistica, catasto dei boschi percorsi dal fuoco”; 

Vista la delibera di Giunta n. 6 del 15-02-2013 con la quale restano in vigore le disposizioni delle precedenti 
convenzioni dei servizi associati, nell'attesa che siano adottate ed entrino in vigore specifiche disposizioni 
regolamentari di cui all'art. 10 dello Statuto; 

Richiamate le disposizioni di cui alla Convenzione del 29 ottobre 2004, rep. n. 254, relativa alla gestione in 
forma associata delle competenze comunali in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. 
79/98 (ora L.R. 10 del 12-02-2010), in particolare quelle di cui all’art. 4 relative alla nomina della Commissione 
V.I.A.; 
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Visto il Decreto n. 34 del 20-09-2018 di nomina della Commissione V.I.A.; 

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”; 

Vista la Legge Regionale 12 febbraio 2010, n.10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), 
di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione 
unica ambientale (AUA)”; 

Visto che la ditta INDUSTRIE LATERIZI RIUNITE srl ha presentato presso il SUAP Associato in data 22-10-
2018 (pervenuta presso l'Ufficio Associato VIA in data 23-10-2018 con prot.20458), l'istanza di avvio del 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 D.Lgs. 152/06 e art.48 L.R. n. 10/2010 
per il “Progetto di coltivazione della cava di argilla posta in località Poggi Gialli Nord nel Comune di Sinalunga”, 
allegando la seguente documentazione: 

! Studio preliminare ambientale 

! Documentazione progettuale a corredo 

! Studio sulla valutazione previsionale dell’impatto acustico 

! Relazione archeologica 

! Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il valore delle opere da realizzare e l’importo degli 
oneri istruttori versati ai sensi dell'art.47ter della L.R. 10/2010 

! Ricevuta avvenuto pagamento degli oneri istruttori 

Considerato che l’intervento in progetto rientra nella fattispecie prevista nell’allegato IV alla parte seconda 
punto 8 lett. i) del D.Lgs. 152/06 e pertanto il procedimento è esercitato, in luogo e per conto del Comune di 
Sinalunga, dall’Unione dei Comuni Valdichiana Senese ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, in quanto trattasi di 
gestione associata; 

Dato atto che nell'istanza di avvio del procedimento di verifica, il proponente ha richiesto, qualora l'autorità 
competente stabilisca di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, di specificare le condizioni 
ambientali (prescrizioni) necessarie per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare 
impatti ambientali significativi e negativi (art.19, comma 8 D.Lgs. 152/2006); 

Visto che con nota prot. 20574 del 25-10-2018 questa amministrazione ha provveduto a comunicare per via 
telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta 
pubblicazione della relativa documentazione nel proprio sito web, ai sensi dell’art.19, comma 3 del D.Lgs. 
152/2006; 

Visto che con la suddetta comunicazione sono stati richiesti contestualmente ai Soggetti competenti in materia 
ambientale, i contributi tecnici istruttori previsti dall'art.48, comma 4 della L.R. 10/2010; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale del 
22-11-2018, pervenuto con prot. 22699 del 22-11-2018; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni della Regione Toscana – Direz. Ambiente Energia - Settore Tutela 
della Natura e del Mare del 26-11-2018, pervenuto con prot. 22905 del 26-11-2018; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni della Regione Toscana – Direz. Ambiente Energia - Settore 
Autorizzazioni Ambientali del 29-11-2018, pervenuto con prot. 23308 del 29-11-2018; 

Visto il parere dell'Azienda USL 7 del 11-01-2019, pervenuto con prot. 982 del 14-01-2019, con il quale non si 
ritiene di non fare osservazioni in merito alla pratica in oggetto; 

Visto il parere favorevole con prescrizioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
provincie di Siena, Grosseto e Arezzo del 11-03-2019, pervenuto con prot. 5647 dell'11-03-2019; 

Visto il parere parere favorevole con prescrizioni dell'ARPAT del 12-03-2019, pervenuto con prot. 5866 del 12-
03-2019; 

Dato atto che nei quarantacinque giorni successivi alla comunicazione di cui all'art.19, comma 3 del D.Lgs. 
152/2006, come sopra indicata, non sono pervenute a questa Amministrazione osservazioni relativamente al 
progetto presentato; 

Visto il verbale della Commissione V.I.A. riunitasi il giorno 13-03-2019, Allegato “A” facente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

Visto che la Commissione V.I.A. interna ha ritenuto che il “Progetto per la coltivazione della cava di argilla 
posta in località Poggi Gialli Nord nel Comune di Sinalunga (SI)”, non debba essere assoggettato al 
procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'art. 52 della L.R. 10/2010, in quanto “i 
potenziali effetti negativi sull’ambiente sono conosciuti e le possibili azioni di mitigazione e monitoraggio, 



Determinazione n° 128 del 14-03-2019 Pagina 3 di 6 

Unione  dei  Comuni  Valdichiana  Senese   –   Tel.:  0578.269300   –   Fax:  0578.268082    –    C.F.:   90020700523 
 

comprese le modifiche e approfondimenti sul progetto esaminato, possono essere prescritti in questa fase per 
essere recepiti nell'autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva richiesta ai sensi della L.R. n. 35/15”; 

Tutto ciò premesso e considerato. 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di escludere dalla procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'art. 52 della L.R. 10/2010, il 
“Progetto per la coltivazione della cava di argilla posta in località Poggi Gialli Nord nel Comune di Sinalunga 
(SI)”, proposto dalla ditta INDUSTRIE LATERIZI RIUNITE srl, così come descritto dalla documentazione 
presentata presso il SUAP Associato in data 22-10-2018 (pervenuta presso l'Ufficio Associato VIA in data 
23-10-2018 con prot. 20458) e conservata agli atti di quest'area; 

3. di prescrivere e di raccomandare che il progetto della cava di argilla Poggi Gialli Nord debba recepire, nelle 
successive fasi autorizzative, le seguenti indicazioni: 

a) analogamente a quanto effettuato per la cava ubicata in località Poggi Gialli sud, la caratterizzazione 
geotecnica e le verifiche di stabilità dei versanti dovranno essere realizzate secondo i criteri della più recente 
normativa tecnica; 

b) dovrà essere realizzato e mantenuto efficiente un sistema di regimazione delle acque meteoriche e di 
ruscellamento che insistono sull’area, allo scopo di evitare fenomeni di ristagno, e/o ruscellamento 
incontrollato, capaci di aggravare successivamente le condizioni di stabilità generali. A tal fine si rileva che 
le considerazioni riportate nella relazione generale, con particolare riferimento al paragrafo 1.9.2.6, in cui si 
asserisce che “il reticolo di trasferimento delle acque di pioggia al bacino ubicato a fondo cava non necessita di verifica 

di portata massima in quanto le acque meteoriche scorrono distribuite sulla superficie dei versanti di cava con limitati 

effetti erosivi per ruscellamento”, debbano essere approfondite maggiormente in modo da poter valutare che 
non venga effettivamente aumentata la pericolosità delle aree interessate (art. 18 NTA PAI) e non vengano 
aggravate le condizioni esistenti (art. 22 NTA PAI); 

c) dovranno essere presi tutti gli accorgimenti necessari affinché l'attività in previsione non produca il 
deterioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei (Torrente Foenna valle, corpo idrico della Val di 
Chiana, corpo idrico della Val di Chiana - falda profonda) o sia causa del non raggiungimento dei loro obiettivi 
di qualità previsti dal Piano di Gestione delle Acque (PGA) del distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale approvato con DPCM 27-10-2016; 

d) in fase autorizzativa dovranno essere riportati i particolari costruttivi e i criteri che verranno utilizzati 
per il dimensionamento del canale scolmatore di troppo pieno che, nella fase di risistemazione ambientale, 
collegherà l’invaso residuale di fondo cava con il fosso Gorello; 

e) per quanto riguarda la ripresa dell’attività estrattiva, dovrà essere pianificato lo svuotamento 
dell’invaso nel periodo compreso tra agosto e ottobre, in modo da non danneggiare la fase riproduttiva di 
eventuali specie acquatiche presenti (es. anfibi e uccelli) e da non disturbare i popolamenti svernanti ormai 
insediati; 

f) per quanto riguarda il ripristino ambientale: 

! le pendenze delle sponde dell’invaso dovranno essere quanto più possibili dolci e graduali, 
per facilitare la laminazione delle acque e l’attecchimento naturale della vegetazione igrofila erbacea 
quale cannuccia palustre (Phragmites australis), giunchi (Juncus sp.), potamogeto (Potamogeton natans e 

in generale Potamogeton sp.) ecc., e per consentire lo sviluppo di praterie sommerse necessarie 
all’alimentazione di molte specie di uccelli acquatici, anche in attuazione e coerenza con l’art. 87 
comma 8 del Regolamento Urbanistico comunale relativo al “Parco delle Fornaci”; 

! il ripristino dovrà escludere la riconduzione all’uso agricolo e tendere a ricostituire un bosco 
igrofilo di pianura, tipologia ambientale ormai rarissima in Valdichiana, piuttosto che un bosco 
mediterraneo con leccio, anche al fine di una migliore integrazione con la presenza dell’invaso e al 
fine di una più maggiore funzionalità per la fauna di interesse per la Valdichiana, legata principalmente 
alle zone umide; si ritiene quindi necessario utilizzare per il ripristino (anche adattando le morfologie 
laddove possibile), specie arboree igrofile quali pioppi, salici, farnia; al fine di incrementare le 
morfologie pianeggianti in contiguità con lo specchio d’acqua e sottoposte a periodico allagamento, 
idonee allo sviluppo della vegetazione palustre e del bosco igrofilo, dovranno essere riconsiderate le 
pendenze dell’invaso finale e delle aree circostanti, in modo da escludere la presenza di scarpate o 
rive ad elevata pendenza; ciò anche al fine di diminuire l’uso di materiale esterno per i riporti; 

! è comunque da escludere l’utilizzo di specie alloctone, compresa la robinia (Robinia 
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pseudoacacia), che compare forse erroneamente nelle Tavv. 21-22, anche in applicazione dell’art. 80 
comma 7 della L.R. 30/2015; 

! sul lato sud dell’area estrattiva, nella fascia a contatto con la SGC Siena-Bettolle, dovrà essere 
incrementata, se necessario, la schermatura arborea e arbustiva che, oltre a limitare l’impatto visivo, 
dovrà avere la funzione di limitare l’inquinamento acustico e luminoso proveniente dalla strada; 

! al fine di assicurare che il ripristino ambientale sia effettuato assicurando un’alta funzionalità 
ecologica, si ritiene necessario che il progetto di dettaglio, che dovrà sviluppare gli indirizzi di cui sopra, 
debba essere eseguito da un esperto in materia, in particolare per quanto riguarda gli aspetti 
vegetazionali e faunistici delle zone umide, con particolare riferimento agli anfibi e agli uccelli; 

g) relativamente alle emissioni in atmosfera, la cava risulta già in possesso di autorizzazione della 
Provincia di Siena, D.D. n. 1936/2013, pertanto nella fase autorizzativa ai sensi della L.R. 35/2015 dovranno 
essere evidenziate e circostanziate le eventuali modifiche previste rispetto a quanto autorizzato, tenendo 
presente in tal caso che per la redazione degli elaborati tecnici dovrà essere fatto anche riferimento al "Piano 

regionale per la qualità dell’aria ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014." di cui alla DCR 18 luglio 
2018, n. 72, e a quanto in particolare previsto all’Allegato 2, paragrafo 6 dello stesso in materia di “Linee guida per la 
valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio 

di materiali polverulenti”; inoltre, dalla documentazione presentata emerge la variazione del legale 
rappresentante e della ragione sociale dell’impresa Industrie Laterizi Riunite da Spa a Srl, quindi ai fini 
dell’eventuale ricomprensione del sopra richiamato titolo autorizzativo, l’Impresa, nella successiva fase 
autorizzativa ai sensi della L.R. 35/2015, dovrà dare atto di tale variazione; 

h) relativamente agli scarichi idrici, ferma restando la necessità di acquisire il rispettivo titolo abilitativo 
per quanto emerso dalla documentazione presentata (scarico in acque superficiali per il sistema di 
convogliamento, raccolta e trattamento delle AMD ricadenti nell’area di cava con allontanamento verso il 
corpo idrico recettore Fosso Gorello), l’espressione dell'atto di assenso da parte del Settore Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Toscana, viene rimandata alla successiva fase autorizzativa ai sensi della L.R. 
35/2015, sulla base della documentazione tecnica definitiva che sarà presentata in tale circostanza in 
adempimento ad eventuali richieste di altri soggetti coinvolti e tenuto conto della valutazione tecnica 
espressa in merito da parte di ARPAT; 

i) considerato il rischio archeologico dell'area interessata dai lavori, tutte le operazioni di scavo che 
rientrino nell’area di indagine dovranno essere sottoposte a sorveglianza archeologica. 
Tali attività di sorveglianza, i cui costi saranno interamente a carico della committenza, dovranno essere 
eseguite da personale specializzato, il cui curriculum verrà sottoposto all'approvazione della Soprintendenza 
Archeologia, Belle arti e Paesaggio preventivamente all’inizio dei lavori, sotto la Direzione scientifica della 
SABAP-SI, alla quale andrà consegnata tutta la documentazione, redatta secondo le norme dalla stessa 
prescritte. 
Si richiede fin d’ora che vengano comunicati alla Soprintendenza la tempistica prevista per gli interventi 
nonché, con congruo anticipo (almeno 20 giorni), l'effettivo inizio lavori e i nominativi della ditta incaricata 
della sorveglianza. 
Resta, inoltre, inteso che, qualora durante i lavori di escavazione si verificassero scoperte archeologiche 
fortuite, è fatto obbligo, ai sensi della normativa vigente (art. 90 e ss. D. Lgs. 42/2004), degli artt. 822, 823 
e, specialmente, 826 del Codice civile, nonché dell’art. 733 del Codice Penale, di sospendere i lavori e 
avvertire entro 24 ore questo Ufficio, il Sindaco o l'Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio, 
e provvedere alla conservazione temporanea dei beni rinvenuti. 
Si fa anche presente che l’eventuale rinvenimento di emergenze archeologiche nell’area oggetto del 
presente intervento, potrebbe comportare l'imposizione di varianti al progetto testé approvato, nonché 
l'effettuazione di indagini archeologiche approfondite finalizzate alla documentazione delle eventuali 
emergenze antiche ed ai relativi interventi di tutela; 

j) il progetto di coltivazione e recupero da sottoporre ad approvazione ai sensi della L.R. 35/15 per il 
rilascio dell’autorizzazione, dovrà recepire le seguenti prescrizioni/indicazioni: 

1. sia redatto in conformità al regolamento di attuazione di cui alla DGRT 72/R/2015 ed ottemperando alle 
norme del PAERP dell’Amm.ne Prov.le di Siena; 
2. siano adeguatamente descritte la progressione dei lavori e le fasi consequenziali di intervento che dovranno 
essere orientate a favorire il contemporaneo avanzamento, per quanto possibile, di interventi di risistemazione 
ambientale delle aree già coltivate; 
3. contenga il computo metrico estimativo dettagliato e perizia di stima delle opere di ripristino, comprese le 
voci per la direzione dei lavori e imprevisti, riportando il riferimento ai prezzari utilizzati; 
4. al fine di dar seguito alle proposte contenute nella relazione integrativa, datata 14 febbraio 2019 presentata 
dai tecnici Dr. Geol. Sandro Rossi Paccani e Ing. Gaetano Zanchi, contenga adeguati approfondimenti riguardo 
a: 
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• modalità di svuotamento dell’invaso idrico che occupa la depressione presente nell’area di cava che 
dovranno essere coerenti e coordinate con la progressione dei lavori di coltivazione del giacimento; 
• progettazione delle opere necessarie per raccordare l’invaso con il reticolo idrico superficiale; 
• modalità di recupero dell’acqua invasata a scopo irriguo, approfondimenti che dovranno essere integrati e 
coerenti con quelli richiesti da ARPAT con altro contributo istruttorio per completare il progetto di coltivazione 
che lo stesso proponente ha presentato per la limitrofa cava Poggi Gialli Sud, presso la quale è previsto un 
intervento di svuotamento di altro bacino idrico di dimensioni ancor più rilevanti; 
5. contenga il piano di gestione dei rifiuti di estrazione ai sensi del D.Lgs. 117/08, precisando che in tale ambito 
dovrà essere dettagliato, in coerenza con le previsioni di progetto, anche il piano di gestione dei materiali 
necessari al ripristino morfologico della cava, comprendente anche le terre e rocce di provenienza esterna, di 
cui dovranno essere definite quantità, origine e caratteristiche qualitative richieste. Per quanto concerne i 
materiali di provenienza interne (compresi quelli degli scavi del canale scolmatore) che si intende utilizzare 
per il ripristino morfologico, si ritiene opportuno che siano effettuati campionamenti rappresentativi ed analisi 
chimico-fisiche per verificare la sussistenza delle condizioni per la classificazione come “terra non inquinata” 
ai sensi del D.Lgs. 117/08. Su ogni campione prelevato si ritiene congruo effettuare le determinazioni analitiche 
dei seguenti parametri: 
Pb, Cd, Hg, As, Ni, Cr, Cu, Zn, Idrocarburi C>12, Idrocarburi C<12; 
6. il piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti dettagli: 

• gli interventi di manutenzione della rete di fossi e fossette drenanti nell’area di cava, compreso il fosso 
anulare di guardia che si ritiene opportuno realizzare già in fase di coltivazione; 

• le procedure da adottare in caso di sversamenti accidentali o altri eventi che possano compromettere 
la qualità del suolo e delle acque; 

• le modalità di coordinamento delle operazioni di svaso con quelle della attigua cava “Poggi Gialli sud”; 
7. sia previsto il monitoraggio con campionamento annuale delle acque dell’invaso sul fondo cava, effettuando 
l’analisi dei seguenti parametri: pH, solidi in sospensione totali, idrocarburi totali; comunicando la data di 
campionamento ad ARPAT con almeno 10 gg lavorativi di anticipo; 
8. sia verificato il perimetro all’interno del quale agisce l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera già rilasciata 
dall’Amm.ne Prov.le di Siena e nel caso non coincida con la superficie interessata dal nuovo progetto di 
coltivazione, si proceda alla presentazione di istanza di modifica; 
9. sia previsto lo stoccaggio degli eventuali rifiuti, diversi da quelli di estrazione, prodotti nell’ambito delle attività 
di cava (es. oli usati, ferro, imballaggi, ecc.) in contenitori a tenuta di adeguata capacità, suddivisi per tipologie 
omogenee, in attesa del conferimento; 
10. il terreno vegetale sia stoccato in cumuli di altezza inferiore a metri 2, in modo separato dagli altri rifiuti di 
estrazione (argille di scarto) e dalle terre e rocce da scavo di provenienza esterna, prevedendone il 
reinerbimento in caso di stoccaggio prolungato; 
11. in riferimento alle osservazioni relative alla relazione sull’impatto acustico si rimanda al precedente 
contributo istruttorio ARPAT prot. n. 86222 del 03/12/2018 ed in particolare si richiede: 

• di indicare la catena di misura impiegata per le misure di livello sonoro residuo completa di microfono 
e filtri, come previsto dall’All. D del DM 16/03/98. Si precisa a tale riguardo che nella 
documentazione presentata dal TCAA è specificato l’impiego di un fonometro (LD 824), di una 
sorgente di calibrazione (QC 10), di una centralina microclimatica (LSI BabucM 3122) e di un 
software di analisi dei dati acustici (Noise &vibration Works). Essendo presente solo il frontespizio 
del certificato non è possibile risalire alla catena di misura completa. 

• di stimare l’incertezza associata ai risultati di output del software previsionale impiegato; si precisa a 
tale riguardo che un’indicazione dell’entità dell’incertezza può essere desunta dall’accuratezza 
dichiarata dal TCAA per l’algoritmo di calcolo ISO 9613-2:2006, impiegato per valutare 
l’attenuazione del rumore prodotto da sorgenti puntiformi, pari a ±3 dBA, inoltre tenuto in 
considerazione quanto riportato nella norma UNI/TS 11236-2:2015 “Valutazione dell'incertezza 
nelle misurazioni e nei calcoli di acustica”, ai fini di ottenere la certezza del rispetto dei valori limite 
è opportuno confrontare con i limiti la somma del valore calcolato e della relativa incertezza con 
particolare riferimento alle criticità rilevate ai recettori R07 e R08; 

• di precisare se siano previste lavorazioni in contemporanea nei due bacini estrattivi poggi Gialli Nord 
e Poggi Gialli Sud, nel qual caso la valutazione di impatto acustico dovrebbe includere la 
sovrapposizione delle emissioni sonore generate dalle due aree di escavazione presso i recettori 
maggiormente esposti o dichiararne espressamente la irrilevanza.”; 

k) nella successiva fase autorizzativa dovrà essere: 
- acquisito l'eventuale parere/autorizzazione della Regione Toscana – Settore Genio Civile Valdarno Superiore 
e con l'occasione approfondito il reale percorso di deflusso verso valle delle acque confluite nel fosso Gorello; 
- consultato l'EAUT (Ente Acque Umbro Toscano) per coordinarsi nelle tempistiche di parziale svuotamento 
dell'invaso, qualora le acque di scarico confluissero nel Torrente Foenna e per l'eventuale utilizzo ad uso 
irriguo; 
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l) evidenziato che dal progetto sembrerebbe che lo svuotamento dell'invaso non sarà mai totale, si 
prescrive comunque l'obbligo di mantenimento di un volume di acqua permanente in ogni fase di 
escavazione, tale da soddisfare quanto previsto dalla L.R. 30/2015; 

m) al fine di conciliare le prescrizioni della Regione Toscana, Settore Tutela della Natura e del Mare 
relative al periodo di svuotamento dell'invaso con l'utilizzo ad uso irriguo, auspicabile per un migliore utilizzo 
della risorsa idrica disponibile (anche alla luce dei recenti periodi di siccità), si richiede che in fase 
autorizzativa vengano effettuati degli approfondimenti in modo da anticipare il periodo di svuotamento 
dell'invaso richiesto dallo stesso Settore regionale, da agosto a maggio-giugno, inizio della stagione irrigua; 

4. di specificare che gli elementi prescrittivi derivanti dai pareri rilasciati dalle amministrazioni interessate al 
presente procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, potranno essere oggetto di autonomo e 
successivo aggiornamento, integrazione e modifica nell’ambito dei successivi procedimenti autorizzativi di 
cui alla L.R. n. 35 del 25-03-2015; 

5. di stabilire in anni 10 (dieci) dalla data di pubblicazione sul BURT del presente provvedimento, i termini per 
la realizzazione dell'opera di cui alla presente verifica di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 comma 6bis 
della L.R. 10/2010; 

6. di trasmettere il presente provvedimento al soggetto proponente; 

7. di comunicare il presente atto ai Soggetti competenti in materia ambientale che hanno inviato, per 
l’intervento in oggetto, i relativi contributi tecnici istruttori (Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Siena, Grosseto e 
Arezzo, Regione Toscana - Direz. Ambiente Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare/Settore 
Autorizzazioni Ambientali, Azienda USL 7, ARPAT, Comune di Sinalunga); 

8. di pubblicare integralmente il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 19 comma 11 del D.Lgs. 
152/2006, nel sito web di questa Amministrazione e per estratto sul B.U.R.T.; 

9. Il presente provvedimento è esecutivo dal giorno stesso dell’adozione. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, oppure, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione, di 
comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita. 

 
________________ 

 
Il fascicolo consultabile con modalità previste dal vigente Regolamento per l'Accesso dell'Unione dei 
Comuni è conservato presso questa struttura. 
 
 

Il Responsabile 
Dott. Ing. Cardini Angela 

 

ORIGINALE IN FORMATO ELETTRONICO CON FIRMA DIGITALE 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale elettronico del presente atto ai sensi 
dell'art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i. L'originale elettronico del presente atto è conservato 
negli archivi informatici dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i. 
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REGIONE TOSCANA Direzione  Ambiente ed  Energia

Giunta Regionale Settore “Tutela della natura e del mare”

Unione dei Comuni Valdichiana Senese

Area Tecnica

Ufficio Associato VIA

1. Oggetto: D.Lgs 152/2006, art. 19 e L.R.10/2010 art. 48 – Procedimento di verifica di assoggettabilità 

a VIA di competenza comunale relativa  al progetto  di coltivazione della cava di argilla “Poggi Gialli 

nord”, nel Comune di Sinalunga (SI). Proponente: Industrie Laterizie Riunite s.r.l.

Contributo tecnico istruttorio.

Con riferimento alla richiesta di contributo in oggetto pervenuta con nota 2018/494234-A  del 25/10/2018  (e 
alla ulteriore documentazione trasmessa con nota del SUAP dell’Unione dei Comuni Val di Chiana Senese  
prot. 2018/491152-A del 24-10-2018), si comunica che il presente contributo tecnico è rilasciato in base alle 
competenze  di  cui  alla  L.R.  30/2015 “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  

naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.  

10/2010” e s.m.i.
L'area di progetto è esterna ad aree protette, a siti della Rete Natura 2000 e a siti di interesse regionale, quindi  
il contributo tecnico riguarda nello specifico l’analisi di eventuali effetti indiretti sui siti e l'analisi ris petto 
agli elementi di interesse per la biodiversità regionale esterni ad aree protette e siti della Rete Natura 2000, di  
cui al Capo III del Titolo III della L.R. 30/2015 (habitat e specie di cui agli art. 79, 80, 81, 82) e alla rete 
ecologica di cui all'art. 75, commi 1 e 2 della stessa legge.

Il progetto prevede la coltivazione della cava di argilla di Poggi Gialli Nord (cod. PAERP  933 IV 4) nel  
Comune di Sinalunga, con prosecuzione dell’attività estrattiva iniziata alcuni decenni fa e autorizzata fino al  
23/08/2018, ma non completata a seguito del rallentamento dell’attività della cava legato alla chiusura della  
vicina fornace di laterizi di Monte Martino. L’attività prevede l’estrazione di argille e sabbie plioceniche, la  
commercializzazione del prodotto finale per utilizzo quale materiale da laterizio e per le applicazioni come 
materiale per usi industriali, per costruzioni e per opere civili.
Il perimetro di cava interessato dal progetto coincide con il  perimetro definito dal PAERP e recepito nel  
Regolamento Urbanistico comunale, pari a 14,26 ettari, comprendenti l’area di escavazione (9,26 ettari), il  
piazzale di cava e le aree di riempimento per la risistemazione morfologica e ambientale. E’ previsto un  
volume di escavazione totale di 502.300 mc circa, che fornirà un volume utile di 434.300 mc circa per una 
durata di 10 anni; il volume di scarto (68.000 mc) sarà riutilizzato per la ricomposizione morfologica prevista  
dal progetto di ripristino ambientale.
Lo stato attuale  della  cava (come visibile  nella  Tav.  12 e  descritto  nella  relazione tecnica)  è  il  risultato  
dell’escavazione  effettuata  fino  al  2009-2010,  dopodiché  l’estrazione si  è  notevolmente  ridotta  a  seguito 
dell’interruzione  dell’attività  della  connessa  fornace  per  laterizi  di  Montemartino,  ed  ha  interessato  solo  
l’estremità  occidentale.  Gli  scavi  nella  parte  centrale  del  perimetro  di  cava  hanno  determinato  un  
approfondimento  del  fondo  cava  da  265  m a  246  m s.l.m.,  che  si  è  completamente  riempito  di  acqua 
meteorica. La fascia sud, a confine con la SGC Siena-Bettole, e il lato est si presentano invece già risistemate 
e rinverdite.
Il piano di coltivazione si svilupperà in due fasi da 5 anni ciascuna, in questa sequenza:

• Fase 1
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- prosciugamento parziale dell’invaso idrico che si è creato nella parte centrale del perimetro di cava, tramite  
la realizzazione di un canale scolmatore che convoglierà l’acqua prelevata dall’invaso attraverso un impianto 
di sollevamento verso il fosso Gorello, che recapita nel fosso Casalta, affluente del torrente Foenna; 
- coltivazione dell’area centro-settentrionale, mediante rasature successive del fondo cava, fino a quota 244 m 
s.l.m.,; le acque meteoriche provenienti dalla zona circostante l’area in escavazione verranno dirette tramite  
fossette di guardia al fosso Gorello, mentre le acque ricadenti sull’area in escavazione verranno indirizzate  
sul fondo cava tramite apposite canalette; al termine di questa fase gli  scavi effettuati  comporterranno la  
presenza di due vasche di piccole dimensioni in luogo dell’invaso attuale;
- risistemazione morfologica delle aree giunte a fine scavo, utilizzando il terreno di scarto della cava e altri  
volumi di terre e rocce da scavo provenienti da altri cantieri (stimati in 75.000 mc); nella fascia a confine con  
il tracciato della SGC Siena Bettolle, già parzialmente rinverdita, verranno impiantate altre specie arboree.

• Fase 2
- proseguo della  coltivazione  nella  zona  centro-orientale,  con  ulteriore  sbassamento  fino  a  quota  243 m 
s.l.m. ,con permanenza della porzione di invaso nel solo lato nord della cava (fondo invaso a 235 m);
- ricoprimento parziale dell’area scavata nella parte meridionale, fino a determinare una zona pianeggiante a  
quota 262 m, mediante ricoprimento con terreno di scarto della cava e volumi da cantieri esterni (stimati in  
45.000 mc);

Nel periodo di coltivazione, le porzioni di invaso rimaste verranno utilizzate per le esigenze della cava e dei  
ripristini  ambientali,  mentre  l’acqua  in  eccesso,  opportunamente  decantata  negli  invasi  stessi,  verrà  
periodicamente  pompata  verso  il  canale,  previa  analisi  di  pH,  conducibilità,  solidi  in  sospensione  e  
idrocarburi totali.
Al termine dei lavori di risistemazione ambientale (tav. 19), l’area di cava sarà quindi caratterizzata da un 
invaso di  dimensioni  leggermente  inferiori  alle  attuali  che  si  svilupperà  nell’ultima  cavità  residua  della  
coltivazione, e che raccoglierà le acque meteoriche ricadenti nell’area di cava stessa e nelle aree circostanti;  
l’invaso verrà collegato al fosso Gorello tramite il  canale scolmatore realizzato nella prima fase, il  quale  
garantirà l’altezza massima dell’acqua a quota 261,3 m s.l.m. A sud e a ovest dell’invaso vi sarà una zona  
pianeggiante, che potrà essere riconvertita all’uso agricolo, mentre sugli altri lati dell’invaso si svilupperà una  
fascia vegetazionale. Il dettaglio delle sistemazioni a verde è contenuto in una relazione agronomica del 2003 
che viene riportata in stralcio nella relazione tecnica; questa prevede una semina di essenze erbacea per la  
preparazione del suolo e la ricostituzione del bosco, con la scelta di  leccio e cipresso nero, perché tipiche del  
paesaggio toscano, cerro, roverella e orniello perché principali componenti dei boschi vicini, e olmo, acero,  
rosa canina, sanguinella, prugnolo, biancospino perché, oltre ad essere tipiche della macchia mediterranea,  
sono quelle sviluppatesi spontaneamente lungo le scarpate della Siena-Bettolle e quindi  quelle in grado di 
fornire  le  migliori  garanzie  di  attecchimento.  Per  il  laghetto  in  progetto  viene  prevista  una  sponda  con  
degradazione dolce coperta da sabbia e cumuli  di pietre per permettere l’accesso agli  animali  terricoli,  e  
l’impianto ai martgini di talee si salici, schiancia e rizomi di iris giallo, e nella zona profonda saranno fatte  
cadere ninfee bianche in zolla.  Con il  ripristino il  proponente intende ricreare un ambiente naturale utile  
anche all’avifauna acquatica che frequenta la Valdichiana, che ha visto diminuire i propri habitat.
L’effettivo e completo ripristino, come specificato in relazione tecnica, è comunque previsto solo in caso di  
cessazione definitiva dell’attività estrattiva, nel caso di esaurimento del materiale al termine dei 10 anni; in  
caso di proseguimento verranno invece proposti nuovi piani di coltivazione e ripristino.
Le stime di attività della cava prevedono l’impiego di 2 lavoratori specializzati di cava, per 8 ore giornaliere,  
per una media in circa 30 giorni/anno lavorativi distribuiti prevalentemente nel periodo che va da febbraio a  
giugno;  le  lavorazioni  saranno  sospese  nei  giorni  piovosi  mentre  nella  stagione  estiva,  per  limitare  il  
problema delle polveri, l’accesso in cava sarà limitato e preceduto dalla bagnatura delle piste di carreggio.
Periodicamente l’invaso verrà prosciugato per consentire l’asportazione dei fanghi argillosi decantati.
I mezzi utilizzati per lo scavo, il carico dei materiali e il trasporto all’interno della viabilità di cava  saranno  
escavatore, trattore cingolato, pala meccanica e autocarri.
Sono già presenti all’interno del perimetro di cava i servizi permanenti per il personale  (spogliatoi, servizi 
igienici, refettorio, ecc..) e l’ufficio per la gestione della cava.
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Lo studio ambientale preliminare precisa che il sito di cava non interessa aree protette o siti Natura 2000.  
Viene anche precisato che il vincolo paesaggistico di cui all’142, c.1, lett. b) del D.Lgs.42/2004 (Territori  
contermini  ai  laghi  compresi  in una fascia  della  profondità di  300 m dalla  linea di  battigia,  anche per  i  
territori  elevati  sui  laghi),  presente  sull’invaso  secondo la  cartografia  del  PIT-PPR,  è  stato recentemente  
ritenuto non sussistente, su richiesta del proponente, dalla Regione Toscana e dal Mibact, sulla base delle  
definizioni delle aree vincolate contenute nell’Elaborat 7b dello stesso PIT-PPR.
Lo studio prevede impatti lievi o irrilevanti sui diversi fattori ambientali; riguardo le  emissioni di polveri 
viene specificato che le  emissioni  in  atmosfera  sono state  autorizzata  dalla  provincia  di  Siena con D.D.  
1936/2013 e che sarà effettuata periodica bagnatura,  mentre per quanto riguarda le risorse idriche,  viene 
evidenziato  che  l’area  non  è  interessata  da  corsi  d’acqua  superficiali  e  non  risultano  falde  acquifere  
interessate  dall’attività  di  cava.  Per  quanto  riguarda  i  reflui,  viene  precisato  che  i  servizi  igienici  
(dimensionati per i passati 15-20 unità di personale) recapitano in fossa Imhoff dotata di dispersione tramite 
apposito drenaggio.  Non viene eseguita invece alcuna analisi specifica sulla fauna e sulla flora presenti, né  
viene analizzato dal punto di vista ecologico il progetto di ripristino.
Contrariamente a quanto scritto in relazione tecnica, nella quale viene affermato che per il  ripristino sarà  
necessario apportare volumi di terre e rocce di scavo provenienti da cantieri esterni (75.0000 mc per la prima 
fase e 45.000 mc per la seconda fase),  lo studio preliminare ambientale riporta che  “In base alle scelte  

progettuali di coltivazione l’attività estrattiva e successivo recupero ambientale non richiederanno apporti di  

materiale  integrativo esterno o di  sostituzione di  quello asportato.  Il  terreno vegetale necessario per  la  

messa a dimora della copertura prevista nel ripristino verrà recuperato dalla scopertura del  giacimento  

preliminare alla prima fase della coltivazione”. 
Lo studio evidenzia che l’area estrattiva e le relative fornaci sono inserite in una specifica previsione del  
Regolamento Urbanistico comunale  per la trasformazione in un “Parco delle Fornaci” (art. 87 delle Norme 
Tecniche  di  Attuazione),  nel  quale  rientra  tra  l’altro  anche  la  limitrofa  cava  Poggi  Gialli  Nord,  la  cui  
riattivazione è oggetto di  altra istanza,  e la vicina cava di Guazzino (già oggetto di  contributo di  questo  
Settore  nell’ambito  del  relativo  procedimento  di  assoggettabilità  a  VIA,  prot.  AOOGRT/402052  del 
22/08/2017); secondo quanto disposto dal Regolamento Urbanistico, il Parco ha la finalità di  “ricostruire  

condizioni di equilibrio naturale e paesaggistico, privilegia e favorisce attività ed interventi che favoriscano  

la valorizzazione territoriale, il ripristino ambientale delle cave dismesse e il recupero di queste porzioni di  

territorio” e,  per  quanto  riguarda  il  ripristino  degli  invasi,   dispone  che  “per  favorire  una  maggiore  

biodiversità, si dovrà privilegiare una certa irregolarità e sinuosità del perimetro delle vasche e differenziare  

la  profondità  dei  bacini” e  che  “Le  specie  vegetali  da  utilizzarsi  devono  essere  individuate  tra  quelle  

autoctone. La collocazione di alberi, arbusti ed erbe e la loro consociazione dovrà tener conto delle esigenze  

ecologiche di ciascuna specie. L’impianto degli elementi arborei/arbustivi dovrà essere irregolare, al fine di  

evitare una innaturale monotonia e progettato in modo da creare continuità con gli  elementi  della Rete  

Ecologica Comunale”.

Per quanto riguarda i possibili  effetti sulla Rete Natura 2  000, l’area di progetto non è condizionata, come 
rileva anche lo studio preliminare, dalla presenza di aree protette e siti Natura 2000. Si trova infatti a oltre 16 
km di distanza dai siti Natura 2000 più vicini (ZSC/ZPS Lago di Montepulciano, ZSC/ZPS Monte Oliveto  
Maggiore e Crete di Asciano e ZSC/ZPS Lucciolabella).  Viste le distanze e considerata la natura locale del 
progetto, si ritiene che possano essere esclusi effetti sui siti della Rete Natura 2000.

Per quanto riguarda invece i possibili effetti su habitat e specie di interesse comunitario e regionale di cui al 
Capo III    del Titolo III della L.R. 30/2015, esterni ad aree protette e a siti della Rete Natura 2000 e siti di  
interesse regionale, è stato consultato il database regionale Re.Na.To. (Repertorio Naturalistico Toscano) e la  
bibliografia disponibile. Il database Re.Na.To. non riporta segnalazioni specifiche per l’area.
La zona estrattiva di Poggi Gialli (comprendente le cave di Poggi Gialli Nord e Poggi Gialli Sud), insieme a 
quella vicina di Guazzino, è da tempo un luogo di svernamento per gli uccelli acquatici, inserito nelle zone  
umide  oggetto  di  censimento  IWC-International  Waterfowl  Census  (cod.  AR0506  “Fornace  Tempora  e 
Fornace  Poggi  Gialli”,  inclusa  nella  macrozona  AR0500   “Alta  Val  di  Chiana”),  come  riportato  nella  
pubblicazione della Regione Toscana “Lo svernamento degli uccelli acquatici in Toscana: 1984-2006” a cura  
del Centro Ornitologico Toscano (2007). In particolare  per gli invasi delle cave di Poggi Gialli è segnalata  
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(COT,  com.  pers.)  negli  ultimi  anni  la  presenza  di  diverse  specie  di  uccelli  acquatici  svernanti,  tra  cui  
moriglione,  folaga,  germano  reale,  alzavola,  tuffetto,  gallinella  d’acqua,  cormorano,  airone  bianco;  in 
particolare  le  presenze  più  significative  ijn  termini  numerici  riguardano  la  folaga,  il  germano reale  e  il  
moriglione; quest’ultima specie è un’anatra tuffatrice non comune (tutelata dalla L.R. 30/2015, art. 79, in  
quanto inserita in allegato III della Convenzione di Berna e considerata in pericolo di estinzione in Italia,  
anche se ne è ancora consentita la caccia) che nella Toscana interna ha pochi siti di svernamento, tra cui  
appunto  gli  invasi  di  Poggi  Gialli  e  il  vicino  invaso  di  Fornaci  Tempora  a  Guazzino.  Non sono invece 
disponibili dati recenti sulle specie nidificanti, né lo studio preliminare ambientale fornito dal proponente ha  
approfondito questo aspetto.
In aree come la Valdichiana, dove le zone umide naturali  sono state drasticamente ridotte nel corso degli  
ultimi secoli, le zone umide artificiali con determinate caratteristiche ecologiche assumono un’importanza 
ecologica notevole per gli uccelli acquatici, soprattutto migratori e svernanti, e per il resto della fauna. In  
bibliografia (si veda ad esempio  “Le zone umide della Toscana”, Regione Toscana e Centro Ornitologico 
Toscano, 2007) viene rilevato che i bacini di cava, probabilmente a causa della loro elevata profondità ma  
soprattutto per la mancanza di sponde degradanti sono utilizzabili dagli uccelli acquatici in misura minore  
rispetto a bacini di pari dimensioni; queste caratteristiche, infatti, non solo limitano fisicamente le possibilità  
di  utilizzo a molte  specie  di  uccelli,  ma spesso impediscono lo sviluppo di  fito- e zoocenosi  acquatiche  
complesse, la cui presenza è un prerequisito per l’insediamento degli uccelli acquatici.
Per quanto riguarda altre specie faunsitiche presenti nel comprensorio, sono disponibili i dati degli Atlanti  
della Provincia di Siena, che forniscono segnalazioni a livello di quadrato di 10x10 km per lato.
Per  il  quadrato Q28 in cui  è inclusa la  cava,  l’Atlante  dei  Chirotteri  della  Provincia  di  Siena riporta  la  
presenza di  pipistrello albolimbato,  pipistrello di Savi  e serotino comune; l’Atlante dei  Rettili  segnala la  
presenza  di  specie  piuttosto  comuni  (lucertola  muraiola,  lucertola  campestre,  biacco,  biscia  dal  collare,  
ramarro occidentale,  tarantola  muraiola)  e la testuggine palustre,  segnalata  comunque unicamente per un  
piccolo tratto del torrente Foenna; per quanto riguarda infine gli anfibi, sono segnalate diverse specie a livello  
di  quadrato 10x10 (tritone crestato,  tritone punteggiato,  rospo comune,  rospo smeraldino,  raganella,  rana  
dalmatina,  rana  appenninica,  rane  verdi),  la  cui  presenza  nell’invaso  in  oggetto  non  è  confermata  da 
segnalazioni specifiche (lo studio preliminare ambientale non affronta questi aspetti) ma è da ritenersi tuttavia  
probabile almeno per alcune di queste specie; l’Atlante dei Pesci segnala infine per il torrente Foenna diverse  
specie di interesse, anche se presenti con popolazioni generalmente scarse o sporadiche, tra cui  anguilla,  
scardola  tirrenica  (=  scardola  tiberina),  cavedano italiano,  tinca,  luccio  e  ghiozzo di  ruscello.  Non sono 
disponibili dati per gli altri gruppi animali.
I lavori di svuotamento necessari alla coltivazione potrebbero provocare impatti diretti sui popolamenti di  
fauna minore eventualmente presenti (es. anfibi e uccelli), se effettuati in periodo riproduttivo, causando la  
morte per disseccamento di uova e larve o abbandono dei nidi.
Inoltre  il  progetto in  questione,  rendendo indisponibile  l’invaso per  i  10 anni  di  coltivazione (sia  per  la  
riduzione di superficie che per i periodici svuotamenti), andrà di fatto ad eliminare un sito di svernamento per  
l’avifauna acquatica ed in particolare per il moriglione, per il quale costituisce uno dei pochi siti utili del  
comprensorio. Questo impatto è da valutarsi anche nel quadro delle modifiche che avranno luogo negli invasi  
vicini,  quali  Poggi  Gialli  Sud  (oggetto  di  altra  istanza  di  assoggettabilità  a  VIA)  e  Fornaci  Tempora  a  
Guazzino (già sottoposta a verifica di VIA), oltre che nelle modalità con le quali verrà attuato il ripristino  
ambientale e quindi nell’effettivo recupero della funzionalità ecologica al termine della coltivazione.
In particolare l’invaso di Poggi Gialli Sud andrà incontro nei prossimi 10 anni a svuotamento e riduzione  
della superficie, divenendo anch’esso sostanzialmente indisponibile alla fauna, mentre a Guazzino (a circa 1 
km di  distanza in  linea d’aria)  l’invaso esistente  presso Fornaci  Tempora derivante dalla  vecchia  attività  
estrattiva, rimarrà comunque disponibile.

In termini di  effetti sulla   rete ecologica, l’area di cava, tranne l’invaso, è individuata nella Carta della Rete 
Ecologica allegata al Piano paesaggistico regionale (D.C.R. 37/2015) come superficie artificiale, mentre ai 
bordi  è  confinante  sostanzialmente  con  la  “matrice  agricola  di  pianura”,  elemento  per  il  quale  sono  
riconosciute  criticità  legate  all’agricoltura  intensiva e  ai  processi  di  artificializzazione  del  suolo,  che 
costituiscono anche  un elemento  di  elevata  pressione  antropica  sulle  relittuali  zone umide  di  pianura  di  
interesse conservazionistico; gli indirizzi del piano paesaggistico promuovono in particolare la r iduzione dei 
processi  di  consumo  di  suolo  agricolo,  la  ricostituzione  degli  elementi  vegetali  lineari  e  puntuali  e  la  
creazione  di  fasce  tampone  lungo  gli  impluvi,  il  mantenimento  delle  relittuali  zone  umide  e  boschive  
planiziali  interne  alla  matrice  agricola  e  il  miglioramento  dei  loro  livelli  di  qualità  ecosistemica  e  di  
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connessione ecologica. La scheda d’ambito paesaggistico esalta inoltre la presenza nelle aree di pianura della  
Valdichiana di numerose aree umide, naturali e artificiali (anche derivanti da attività estrattive), alcune delle  
quali  di  elevato  interesse conservazionistico.  Come già  evidenziato precedentemente,  questa  rete  di  aree  
umide fornisce un importante contributo per la conservazione degli ecosistemi tipici delle zone umide, che 
sono stati soggetti nel tempo a notevole riduzione e degrado a causa della bonifica e delle successive attività 
antropiche.
Il  vicino  torrente  Foenna,  nel  quale  recapitano le  acque  in  uscita  dall’invaso,  è  infine  classificato  tra  i  
“corridoi ecologici fluviali da riqualificare”.

CONCLUSIONI

È possibile concludere in maniera oggettiva che non sono prevedibili effetti significativi sulla Rete Natura 
2000.
Si ritiene tuttavia che in applicazione delle tutele previste dalla L.R. 30/2015 e in applicazione degli indirizzi  
per la rete ecologica regionale di cui all'art. 75 della l.r. 30/2015, vista l’importanza dell’area per le specie  
acquatiche, debbano essere rispettate le seguente condizioni:

- per quanto riguarda la ripresa dell’attività estrattiva:

• pianificare lo svuotamento dell’invaso nel periodo compreso tra agosto e ottobre, in modo da non  
danneggiare la fase riproduttiva di eventuali specie acquatiche presenti (es. anfibi e uccelli), e da non 
disturbare i popolamenti svernanti ormai insediati;

- per quanto riguarda il ripristino ambientale:

• le  pendenze  delle  sponde  dell’invaso  dovranno  essere  quanto  più  possibili  dolci  e  graduali,  per  
facilitare  la  laminazione delle  acque e l’attecchimento naturale  della vegetazione igrofila  erbacea  
quale  cannuccia  palustre  (Phragmites  australis),  giunchi  (Juncus sp.),  potamogeto  (Potamogeton 

natans e  in  generale  Potamogeton sp.)  ecc.,  e  per  consentire  lo  sviluppo  di  praterie  sommerse 
necessarie all’alimentazione di molte specie di uccelli acquatici, anche in attuazione e coerenza con  
l’art. 87 comma 8 del Regolamento Urbanistico comunale relativo al “Parco delle Fornaci”; 

• il ripristino dovrà escludere la riconduzione all’uso agricolo e tendere a ricostituire un bosco igrofilo  
di pianura, tipologia ambientale ormai rarissima in Valdichiana, piuttosto che un bosco mediterraneo  
con leccio, anche al fine di una migliore integrazione con la presenza dell’invaso e al fine di una più 
maggiore funzionalità per la fauna di interesse per la Valdichiana, legata principalmente alle zone  
umide; si ritiene quindi necessario utilizzare per il ripristino (anche adattando le morfologie laddove  
possibile), specie arboree igrofile quali pioppi, salici, farnia; al fine di incrementare le morfologie  
pianeggianti in contiguità con lo specchio d’acqua e sottoposte a periodico allagamento, idonee allo  
sviluppo della vegetazione palustre e del bosco igrofilo, dovranno essere riconsiderate le pendenze 
dell’invaso finale e delle aree circostanti,  in modo da escludere la presenza di scarpate o rive ad 
elevata pendenza; ciò anche al fine di diminuire l’uso di materiale esterno per i riporti;

• è comunque da escludere l’utilizzo di specie alloctone, compresa la robinia (Robinia pseudoacacia), 
che compare forse erroneamente nelle Tavv.  21-22, anche in applicazione dell’art. 80 comma 7 della 
L.R. 30/2015;

• sul lato sud dell’area estrattiva, nella fascia a contatto con la SGC Siena-Bettolle, incrementare se  
necessario la schermatura arborea e arbustiva che, oltre a limitare l’impatto visivo, dovrà avere la  
funzione di limitare l’inquinamento acustico e luminoso proveniente dalla strada.

Al fine di assicurare che il ripristino ambientale sia effettuato assicurando un’alta funzionalità ecologica,  si  
ritiene necessario che il progetto di dettaglio, che dovrà sviluppare gli indirizzi di cui sopra, debba essere  
eseguito da un esperto in materia, in particolare per quanto riguarda gli aspetti vegetazionali e faunistici delle  
zone umide, con particolare riferimento agli anfibi e agli uccelli. 

IL DIRIGENTE
Settore “Tutela della natura e del mare”
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Prot. n. Data
Da citare nella risposta

Allegati:/ Risposta al foglio del 

Oggetto: PROGETTO PER LA COLTIVAZIONE DELLA CAVA DI ARGILLA SITA IN LOCALITÀ POGGI
GIALLI NORD NEL COMUNE DI SINALUNGA (SI). Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 19 D.Lgs 152/2006 e art. 48 LR 10/2010. 
Proponente: INDUSTRIE LATERIZI RIUNITE SRL. 
Parere.

Pratica SUAP: 1887-2018
Riferimento interno: 494234 del 25/10/2018

UNIONE DEI COMUNI VALDICHIANA SENESE
unionecomuni.valdichiana@pec.consorzioterrecablate.it

e p.c.

DIREZIONE AMBIENTE e ENERGIA

SUAP UC VALDICHIANA SENESE

In riferimento alla richiesta acquisita dalla Regione Toscana al prot. n. 494234 del 25/10/2018, con la
presente si formula il seguente contributo per le competenze di questo Settore.

Si  premette che a seguito dell’entrata in vigore della LR 35/2015 in materia di attività  estrattive, il
contributo dello scrivente Settore nei relativi procedimenti autorizzativi, si concretizza come atto di assenso
relativamente alle sole competenze del Settore Autorizzazioni Ambientali, inerenti la gestione delle acque di
dilavamento (AMD), gli scarichi idrici e le emissioni in atmosfera, cui sono soggetti gli stabilimenti produttivi, ivi
comprese le cave, che producono anche solo emissioni diffuse.

Non è quindi prevista l’adozione di provvedimenti autorizzativi da parte di questo Settore in quanto la
LR 35/2015 configura il procedimento amministrativo in materia di autorizzazione all’attività di cava, come un
“procedimento unico”,  nell’ambito del  quale sono acquisiti,  tra l’altro,  tutti  gli  atti  di  assenso per l’esercizio
dell’attività.

Premesso quanto sopra, si fa presente che la cava in oggetto risulta titolare di autorizzazione alle
emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con validità 15 anni, rilasciata dalla
Provincia  di  Siena  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  1936  del  11/07/2013  all’impresa  Industrie  Laterizi
Riunite Spa, e che a tal riferimento l’Impresa ha dichiarato di ritenere a tutti gli effetti ancora valido tale atto
autorizzativo, in quanto la richiesta della nuova autorizzazione alla coltivazione prevede lo stesso sistema di
escavazione e risistemazione ambientale nella stessa morfologia e sito di cava. 

Relativamente al suddetto titolo in materia di emissioni in atmosfera, dalla documentazione presentata
emerge la variazione del legale rappresentante e della ragione sociale dell’impresa Industrie Laterizi Riunite
da Spa a Srl.  Ai fini dell’eventuale ricomprensione del sopra richiamato titolo autorizzativo,  l’Impresa, nella
successiva fase autorizzativa ai sensi della LR 35/2015, dovrà dare atto di tale variazione.        

COMPONENTI AMBIENTALI
Dalla documentazione tecnica presentata e da quanto dichiarato dall’impresa per l’attività oggetto di

verifica di assoggettabilità risulta quanto segue:

• relativamente  alla  componente  aria,  vengono  mantenute  e  previste  le  tecniche  di  coltivazione  e
modalità  di  gestione e esercizio  analoghe a  quelle  già  esaminate in  sede di  autorizzazione  alle
��������������	���
�����
�
����������������������������������������

• relativamente alla componente suolo (scarichi idrici), viene indicato un sistema di  convogliamento,
raccolta e trattamento delle AMD ricadenti nell’area di cava con allontanamento verso il corpo idrico
recettore Fosso Gorello  per il  quale si  rende necessario acquisire il  previsto titolo  abilitativo allo
scarico in acque superficiali nell’ambito del procedimento autorizzativo dell’attività estrattiva ai sensi
della LR 35/2015. 
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CONCLUSIONI
Relativamente alla procedura, per quanto di competenza di questo Settore, si ritiene non necessario

che il progetto sia sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale.
Relativamente  alla  componente  atmosfera,  come sopra  detto,  la  cava  risulta  già  in  possesso  di

autorizzazione  della  Provincia  di  Siena,  D.D.  n.  1936/2013,  pertanto  nella  successiva  fase  autorizzativa
dell’attività  estrattiva  ai  sensi  della  LR 35/2015 dovranno essere evidenziate  e  circostanziate  le  eventuali
modifiche previste  rispetto  a quanto autorizzato,  tenendo presente  in  tal  caso che per la  redazione  degli
elaborati  tecnici  dovrà essere fatto anche riferimento al  "Piano regionale per  la  qualità  dell’aria  ambiente
(PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014." di cui alla Deliberazione Consiglio Regionale 18 luglio 2018,
n. 72, e a quanto in particolare previsto all’Allegato 2, paragrafo 6 dello stesso in materia di “Linee guida per la
valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o
stoccaggio di materiali polverulenti”.

Relativamente alla componente scarichi idrici,  ferma restando la necessità di acquisire il  rispettivo
titolo abilitativo per quanto emerso dalla documentazione presentata, si rimanda l’espressione del nostro atto
di assenso alla successiva fase autorizzativa dell’attività estrattiva ai sensi della LR 35/2015, sulla base della
documentazione  tecnica  definitiva  che  sarà  presentata  in  tale  circostanza  in  adempimento  ad  eventuali
richieste  di  altri  soggetti  coinvolti  e tenuto conto della  valutazione  tecnica espressa in  merito  da parte di
ARPAT. 

A tal fine si segnala quindi la necessità che la Regione Toscana sia coinvolta nell’ambito dei lavori
della  Conferenza  di  servizi  che  sarà  indetta  dal  SUAP competente  per  la  definizione  del  procedimento
autorizzativo ex LR 35/2015. 

�� � ��
����	� � ��� � �� � ���	��� � � � �� � 
�		� �  �!��"�� �  ������	�� � 	��� � �##$�%����� � �&����'
maurizio.maccianti@regione.toscana.it

�� � 
!�"������� � ��������(��� � �� � ��)� � � � �� � 
�		� � 
����� � *������ � 	��� � �##$�%��++� � �&����'
davide.casini@regione.toscana.it

Distinti saluti.

 

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Simona Migliorini
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ARPAT - Area Vasta Sud – Dipartimento di SIENA
Settore Supporto Tecnico

Strada del Ruffolo 4/b– 53100 - Siena

N. Prot Vedi segnatura informatica cl.  SI.01.03.34/4.1 a mezzo: PEC

c.a.

Unione dei Comuni Valdichiana Senese
AREA TECNICA Ufficio Associato V.I.A.
Ing. Angela Cardini
Geom. Laura Fabiani

Oggetto:

Progetto per la coltivazione e ripristino della cava di argilla denominata “Poggi
Gialli nord”, comune di Sinalunga (SI) – procedura di verifica di assoggettabilità a
VIA ai  sensi  dell'art.  48 della L.R.  10/2010, proponente I.L.R.  Industrie  Laterizi
Riunite srl - Contributo istruttorio integrativo su integrazioni spontanee

Riferimenti:
PEC Unione Comuni Valdichiana Senese 3963 del 19/02/2019 (Prot. ARPAT 13249 del 19/02/2019);

Documentazione esaminata:
Relazione tecnica integrativa sullo svuotamento invaso di cava e precisazione in merito alle terre e rocce da scavo
per la risistemazione morfologica

Normativa di riferimento:
• D.Lgs. 152/06 parte II, III, IV e V; LR 10/10 e smi, D.Lgs. 104/17
• DPCM 01/03/91, Legge Quadro 447/1995 e smi, DPCM 14//11/97, LR 89/98 modificata con LR 39/2011;

DGRT 857/2013; Regolamento 2R/2014 modificato con DPGR 38/2014
• LR 35/15, D.Lgs. 117/08, LR 20/06, DPGRT 46/R/08, LR 25/98.

E’ stata esaminata la relazione integrativa volontariamente dal proponente a chiarimento di alcuni rilievi

e valutazioni formulati da ARPAT nel contributo istruttorio relativo al procedimento in oggetto emesso

con  prot.  n.  86222  del  03/12/2018,  nel  quale  si  riteneva  in  conclusione  che,  per  gli  aspetti  di

competenza, fosse necessario assoggettare il progetto a procedura di VIA. 

Tuttavia  le  integrazioni  esaminate  contengono  ulteriori  elementi  di  valutazione,  omessi  nella

documentazione già valutata, relativamente ai seguenti aspetti:

1. svuotamento dell’invaso idrico che occupa la depressione di  cava,  progettazione delle  opere

connesse e analisi delle relative problematiche;

2. quantificazione,  qualificazione  e  gestione  dei  materiali  necessari  per  la  risistemazione

morfologica del sito, compresi quelli, non definiti, derivanti dallo scavo del canale scolmatore.

In particolare riguardo alla tematica di cui al punto 1.  rispetto alla quale precisiamo che le valutazioni di

ARPAT si limitano agli aspetti ambientali senza entrare nel merito degli aspetti idraulici non di nostra

competenza - si prende atto che:
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• sono fornite informazioni di massima riguardo alla fattibilità del canale scolmatore, che allo stato

attuale non permette il travaso per sfioro naturale, precisando che la regolazione della portata

sarà assicurata da bocca tarata;

• è ipotizzato un volume annuale da far defluire verso il fosso Gorello di 75.000 m3, stimato senza

tener conto cautelativamente della riduzione connessa all’evapotraspirazione; 

• in fase di recupero ambientale l’afflusso all’invaso di acque di pioggia provenienti dalle aree ad

esso circostante sarà limitato dalla realizzazione di un fosso di guardia anulare che convoglierà

le acque raccolte verso il reticolo idraulico naturale;

• è  ipotizzato  anche  un  intervento  alternativo  all’approfondimento  del  canale  scolmatore,

consistente nella  realizzazione di una condotta interrata;

• sono proposti  vari  scenari  per la ripartizione delle portate di efflusso,  anche con funzione di

sostegno al deflusso minimo vitale del recettore finale Torrente Foenna;

• per trasferire le acque invasate al fosso sarà necessario installare un impianto di sollevamento,

alimentato  da  gruppo  elettrogeno  posizionato  nel  piazzale  servizi  lontano  dalle  sponde

dell’invaso,  onde  prevenire  che eventuali  sversamenti  di  carburante  possano  determinare  la

contaminazione delle acque; 

• le  modalità  di  svuotamento  saranno  programmate  anche  rispetto  alle  effettive  necessità  di

liberare dalle acque porzioni dell’area estrattiva per consentirne la coltivazione in fossa asciutta,

affinché  le  acque  di  pioggia  si  indirizzino  in  modo  programmato  verso  zone  allagate,

permettendo l’accesso ai mezzi meccanici adibiti allo scavo nelle zone a giorno asciutte;

• sono proposte modalità di recupero dell’acqua invasata a scopo irriguo alternativamente:

◦ in  modo  indiretto,  tramite  immissione  nel  reticolo  idrico  naturale  e  prelievo  dal  torrente

Foenna in periodo estivo,  coordinando il  drenaggio del bacino con le potenziali  esigenze

irrigue;

◦ tramite immissione nelle condotte in pressione provenienti dal bacino del Calcione, ipotesi

che tuttavia è di incerta fattibilità;

• è precisato che  i programmi di lavoro della cava in oggetto e di quella attigua denominata “Poggi

Gialli sud” potranno essere coordinati anche con specifici ordini di servizio, finalizzati a regolare

gli  effetti  dello  svuotamento  degli  invasi  esistenti  in  ambedue  le  cave  sul  reticolo  idrico

superficiale, rimandando i dettagli all’elaborazione del disciplinare di cui alla DPGRT 46/R/2008.

Rispetto alla tematica di cui al punto 2. si prende atto di quanto precisato in merito al previsto utilizzo

del  materiale  proveniente  dallo  scavo  del  canale  scolmatore  per  la  risistemazione  morfologica   del

settore  C  della  cava,  rimandando  alle  successive  fasi  di  progettazione  la  definizione  del  quadro

dettagliato  su  quantitativi,  origine  e  qualità  dei  materiali  complessivamente  necessari  al  ripristino

morfologico della cava.

Si ritiene pertanto  che i chiarimenti e le ulteriori informazioni rese siano sufficienti per individuare misure

di mitigazione degli impatti ambientali  per gli aspetti che nel precedente contributo istruttorio non erano

stati  valutati  ed   adeguatamente  trattati,  precisando  tuttavia  che  le  ipotesi  e  le  linee  di  intervento

proposte nelle integrazioni esaminate dovranno essere sviluppate nel progetto definitivo da presentare

ai sensi della LR 35/15. 

Tutto ciò premesso e considerato che:

- trattasi di proseguimento dell’attività di coltivazione di una cava in avanzato stato di attuazione;

- sono previsti interventi di riqualificazione ambientale dell’area, contestuali alla coltivazione;

- l’intervento risulta conforme agli atti di pianificazione e programmazione di settore;

- gli impatti potenziali, in definitiva, sono conosciuti, mitigabili e monitorabili anche con specifiche mi-

sure da dettagliare in sede di progettazione definitiva.
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si  ritiene,  per  gli  aspetti  di  competenza,  che  non  sia  necessario  assoggettare  il  progetto  a

procedura di VIA. 

Si ritiene tuttavia necessario che il progetto di coltivazione e recupero da sottoporre ad approvazione ai

sensi  della  LR  35/15  per  il  rilascio  dell’autorizzazione,  debba  recepire  le  seguenti

prescrizioni/indicazioni:

1. sia redatto in conformità al regolamento di attuazione di cui alla DGRT 72/R/2015 ed ottemperando

alle norme del PAERP dell’Amm.ne Prov.le di Siena;

2. siano adeguatamente descritte la progressione dei lavori e le fasi consequenziali di intervento che

dovranno essere orientate a favorire il contemporaneo avanzamento, per quanto possibile, di  inter-

venti di risistemazione ambientale delle aree già coltivate;

3. contenga il computo metrico estimativo dettagliato e perizia di stima delle opere di ripristino, compre-

se le voci per la direzione dei lavori e imprevisti, riportando il riferimento ai prezzari utilizzati;

4. al fine di dar seguito alle proposte contenute nella relazione integrativa, datata 14 febbraio 2019 pre-

sentata dai tecnici Dr. Geol. Sandro Rossi Paccani e Ing. Gaetano Zanchi, contenga adeguati appro-

fondimenti riguardo a:

• modalità di svuotamento dell’invaso idrico che occupa la depressione presente nell’area di cava

che dovranno essere coerenti e coordinate con la progressione dei lavori di coltivazione del gia-

cimento,

• progettazione delle opere necessarie per raccordare l’invaso con il reticolo idrico superficiale;

• modalità di recupero dell’acqua invasata a scopo irriguo, 

approfondimenti  che dovranno essere integrati e coerenti con quelli richiesti da ARPAT con altro
contributo istruttorio per completare il progetto di coltivazione che lo stesso proponente ha presenta-
to per la limitrofa cava Poggi Gialli Sud, presso la quale è previsto un intervento di svuotamento di
altro bacino idrico di dimensioni ancor più rilevanti;

5. contenga il piano di gestione dei rifiuti di estrazione ai sensi del D.Lgs. 117/08, precisando che in

tale ambito dovrà essere dettagliato, in coerenza con le previsioni di progetto, anche il piano di ge-

stione dei materiali necessari al ripristino morfologico della cava, comprendente anche le terre e roc-

ce di provenienza esterna, di cui dovranno essere definite quantità, origine e caratteristiche qualitati-

ve richieste. Per quanto concerne i materiali di provenienza interne (compresi quelli degli scavi del

canale scolmatore) che si intende utilizzare per il ripristino morfologico, si ritiene opportuno che sia-

no effettuati campionamenti rappresentativi  ed analisi chimico-fisiche per verificare la sussistenza

delle condizioni per la classificazione come “terra non inquinata” ai sensi del D.Lgs. 117/08. Su ogni

campione prelevato si ritiene congruo effettuare le determinazioni analitiche dei seguenti parametri:

Pb, Cd, Hg, As, Ni, Cr, Cu, Zn, Idrocarburi C>12, Idrocarburi C<12;

6. iil piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti dettagli:

• gli interventi di manutenzione della rete di fossi e fossette drenanti nell’area di cava, compreso il

fosso anulare di guardia che si ritiene opportuno realizzare già in fase di coltivazione;

• le  procedure  da  adottare  in  caso  di  sversamenti  accidentali  o  altri  eventi  che  possano

compromettere la qualità del suolo e delle acque;

• le modalità di coordinamento delle operazioni di svaso con quelle della attigua cava “Poggi Gialli

sud”;

7. sia previsto il  monitoraggio con campionamento annuale delle acque dell’invaso sul fondo cava,

effettuando  l’analisi  dei  seguenti  parametri:  pH,  solidi  in  sospensione  totali,  idrocarburi  totali;

comunicando la data di campionamento ad ARPAT con almeno 10 gg lavorativi di anticipo;

8. sia verificato il perimetro all’interno del quale agisce l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera già

rilasciata dall’Amm.ne Prov.le di  Siena e nel caso non coincida con la superficie  interessata dal

nuovo progetto di coltivazione, si proceda alla presentazione di istanza di modifica;
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9. sia previsto lo stoccaggio degli eventuali rifiuti,  diversi da quelli di estrazione, prodotti  nell’ambito
delle attività di cava (es. oli usati, ferro, imballaggi, ecc.) in contenitori a tenuta di adeguata capacità,
suddivisi per tipologie omogenee, in attesa del  conferimento; 

10. il terreno vegetale sia stoccato in cumuli di altezza inferiore a metri 2, in modo separato dagli altri

rifiuti  di  estrazione  (argille  di  scarto)  e  dalle  terre  e  rocce  da  scavo  di  provenienza  esterna,

prevedendone il reinerbimento in caso di stoccaggio prolungato;

11. in riferimento alle osservazioni relative alla relazione sull’impatto acustico si rimanda al  precedente

contributo istruttorio ARPAT prot. n. 86222 del 03/12/2018 ed in particolare  si richiede:

• di indicare la catena di  misura impiegata per  le misure di livello  sonoro residuo completa di

microfono e filtri, come previsto dall’All. D del DM 16/03/98. Si precisa a tale riguardo che nella

documentazione presentata dal TCAA è specificato l’impiego di un fonometro (LD 824), di una

sorgente di calibrazione (QC 10), di una centralina microclimatica (LSI BabucM 3122) e di un

software  di  analisi  dei  dati  acustici  (Noise  &vibration  Works).  Essendo  presente  solo  il

frontespizio del certificato non è possibile risalire alla catena di misura completa.

• di  stimare  l’incertezza  associata  ai  risultati  di  output  del  software  previsionale  impiegato;  si

precisa  a  tale  riguardo  che  un’indicazione  dell’entità  dell’incertezza  può  essere  desunta

dall’accuratezza dichiarata dal TCAA per l’algoritmo di calcolo ISO 9613-2:2006, impiegato per

valutare l’attenuazione del rumore prodotto da sorgenti puntiformi, pari a ±3 dBA, inoltre tenuto in

considerazione  quanto riportato nella norma UNI/TS 11236-2:2015 “Valutazione dell'incertezza

nelle misurazioni e nei calcoli di acustica”, ai fini di ottenere la certezza del rispetto dei valori

limite  è  opportuno  confrontare  con  i  limiti  la  somma  del  valore  calcolato  e  della  relativa

incertezza con particolare riferimento alle criticità rilevate ai recettori R07 e R08; 

• di precisare se siano previste lavorazioni in contemporanea nei due bacini estrattivi poggi Gialli

Nord e Poggi Gialli Sud, nel qual caso la valutazione di impatto acustico dovrebbe includere la

sovrapposizione delle emissioni sonore generate dalle due aree di escavazione presso i recettori

maggiormente esposti o dichiararne espressamente la irrilevanza.

Siena, 12 marzo 2019

 Responsabile del Dipartimento e del Settore Supporto Tecnico  

                                         Serena Perissi 1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformi -

tà alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nomina -
tivo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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